
L’opera-memoriale “5,7 km di grida nel 
silenzio” arriva a Torino 

 

Dal 4 al 10 luglio allo Spazio Pat un monumentale nastro tessile 
lungo 5,7 km per commemorare oltre 20.000 bambini palestinesi 
uccisi a Gaza. 

 
Torino, 26 giugno 2026 – Dopo le tappe di Fusignano, Parma, Rosignano Monferrato e 
Milano, il progetto “5,7 km di grida nel silenzio” - un’opera collettiva nata per trasformare 
il dolore in memoria e la memoria in testimonianza civile - approda a Torino dal 4 al 10 
luglio 2026, presso Spazio Pat (Via Germanasca 27). 
 
L’iniziativa, ideata e curata da Cristina Pedrocco ed Elena Gradara, nasce per 
commemorare gli oltre 20.000 bambine e bambini palestinesi uccisi nella Striscia di 
Gaza. Attraverso un’opera tessile di grande impatto visivo ed emotivo, il progetto intende 
restituire dignità e visibilità a vite spezzate dalla guerra. 
 
Lanciata nel settembre 2025 attraverso la call “Artisti tessili per Gaza”, l’iniziativa ha 
coinvolto associazioni, collettivi e singoli partecipanti in un processo creativo che ha 
trasformato ago e filo in strumenti di memoria, cura e solidarietà. 
 
L’opera consiste in un nastro di stoffa lungo 5 chilometri e 700 metri, realizzato grazie 
al contributo di oltre 400 gruppi di persone provenienti da tutta Italia. Su migliaia di 
pannelli tessili, artisti, artigiani e cittadini hanno ricamato, scritto o dipinto i nomi delle giovani 
vittime, successivamente cuciti insieme in un unico memoriale. 
 
“5,7 km di grida nel silenzio” è un’esperienza collettiva che invita alla riflessione sui valori 
della vita, dell’identità e della memoria.  
 
L’esposizione torinese è curata da Marina Gualandris con il supporto di alcune realtà 
cittadine attive sulla causa, tra cui Atelier Riforma. Durante l’opening (sabato 4 luglio alle 
ore 19.00) sono previsti momenti di partecipazione pubblica, tra cui letture di Naim Abu Saif, 
autore di “L’ultimo respiro di Gaza” (2025), banchetti di artisti locali indipendenti (come 
Laboratorio POI, Atelier Riforma, Laboratorio Zanna Dura), l’intervento del collettivo BDS 
(Boicottaggio, Disinvestimento e Sanzioni) Torino e un rinfresco realizzato grazie alla 
recupera di eccedenze alimentari da parte del Kontiki. L’intero ricavato dell’evento sarà 
devoluto all’associazione Gazzella Onlus che si occupa di assistenza, cura e riabilitazione di 
bambini palestinesi feriti da armi da guerra. L’installazione sarà visitabile dal 4/7 al 10/7 su 
prenotazione alla pagina Instagram di @spaziopat o via mail a spaziopatpat@gmail.com . 
 
Il progetto si inserisce in un più ampio movimento internazionale di solidarietà civile e 
promozione dei diritti umani. L’obiettivo delle promotrici è continuare a portare il 
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memoriale nelle piazze e negli spazi culturali italiani, affinché questi nomi possano 
continuare a essere ricordati. 
 
L’intenzione finale è affidare l’opera a un museo, una fondazione o a un’istituzione 
permanente che ne garantisca la conservazione e la funzione commemorativa nel tempo. 
 
Vernissage: 4 luglio 2026 
Finissage: 10 luglio 2026 
Luogo: Spazio Pat, Via Germanasca 27, Torino 
 
Rassegna stampa  

https://docs.google.com/document/d/1t6Y20VzK_AI16yZzcW98-FE-bJGGFglwKaHPgbBizYo/edit?usp=drivesdk
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